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INTRODUZIONE 

Questa proposta di preghiera invita i ragazzi a riflettere su Gesù come il 
Pastore buono che tiene a cuore la vita di ognuno di noi e ci conosce in 
profondità. Egli impegna tutta la sua vita perché possiamo fare esperienza 
dell’amore e della misericordia del Padre. 
 

Al centro della sala una Bibbia aperta, un cestino con mattoni realizzati con cartoncino 
con su la scritta: «Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo» (Gv 10,9) e 
«una porta» (di compensato o cartone)  
 

Catechista: In questo Anno speciale della Misericordia vogliamo zoomare il 
nostro sguardo sulla bontà di Gesù, e del Padre suo e Padre nostro. Una bontà 
a cui il Figlio ci permettere di accedere, facendosi porta da attraversare.  
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,7-18) 

Allora Gesù disse loro di nuovo: “In verità, in verità io vi dico: io sono la 
porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e 
briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno 
entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il 
ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto 
perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. 
Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il 
mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non appartengono - 
vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.  
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e 
do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: 
perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la 
toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre 
mio". 

 
Catechista: Gesù è il Pastore Buono, è colui che tiene a cuore tutte le sue 
pecorelle, le conosce una a una e, per ognuna, offre la sua vita. Per loro e per 
tutti noi diventa porta che conduce a Dio, al l’amore, al perdono.  
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INVOCAZIONI 
 

1 Ragazzo: Gesù, molti sono i mercenari che svolgono il proprio compito 
come guardiani delle pecore ma, in caso di pe ricolo, scappano. Tu, invece, 
resti e difendi le tue pecore perché nessuno possa far loro del male.  
Tutti: Spesso anche noi siamo come i mercenari per i nostri amici, restiamo 
uniti fino a quando stiamo bene, finché insieme ridiamo e scherziamo, ma 
nelle difficoltà spesso cambiamo rotta. A scuola, nel quartiere, i ragazzi più 
grandi e prepotenti se la prendono con i più piccoli e buoni, li deridono, li 
obbligano a fare ciò che vogliono e noi, spesso, rimaniamo in silenzio o 
scappiamo come i mercenari davanti ai lupi. Insegnaci a rimanere, Signore, ad 
aiutare e a sostenere i nostri amici, a essere come te e non come i mercenari.  
 

2 Ragazzo: Gesù, tu sei così buono da dare, a noi tutti, la possibilità di 
avvicinarci a Dio e per noi ti fai «porta», oltrepassando la quale vi è perdono, 
conforto, forza.  
Tutti: Gesù, insegnaci ad attraversare la tua porta, per lasciare alle nostre spalle 
il peccato, e desiderare di vivere e agire secondo i tuoi insegnamenti. 
Perdona i nostri errori; con te aspiriamo a diventare «pastori» per i nostri 
fratelli e sorelle, per difenderli, amarli e far conoscere te. 
 
SEGNO: Oltre la porta 
 

Gesù è la porta, occorre entrare attraverso di lui per essere salvi. Ognuno si 
avvicina alla Bibbia, bacia la parola di Dio, attraversa la porta, esprimendo 
così, simbolicamente, la volontà di ricominciare la sua vita, in modo nuovo, 
con Gesù, di vivere secondo i suoi insegnamenti, di lasciare alle spalle i propri 
peccati. Oltre la porta, ognuno prende un mattoncino con la scritta: «Io sono 
la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo» (Gv 10,9), per ricordare, nel 
proprio cammino di passare sempre attraverso la porta che è Gesù stesso. 
 
PREGHIERA FINALE 
 

Il tuo, un amore che non abbandona 
Signore Gesù, 
come un pastore buono raggiungici 
e tiraci fuori dai dirupi, 
caricaci sulle tue spalle 
e facci respirare l’amore, 
pieno e stupefacente, 
con cui ci ami, in ogni singolo istante, 
qualsiasi sia la nostra risposta.  
Amen                                                                          Di Mariangela Tassielli fsp 


